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SOmazAnxO - SENATO DEL RFGND: Ordine del giorno per la seduta di giovedi 3f marzo 1921.
REGl0 DECRETO-LEGGE 13 marzo 1921, n. SGI, contenente provvediriteriti a favore del corpo degli agenti di investigazione,istfitaito

col R. decreto 14 agosto 1919, n. I142.
REGIO DECRETO 13 margo 1921, n. 270, che fissa la decorrenza per quanto concerne il colloceneen¾ degli impiegati dti floolo

tecnicoaÆel Ministero di agricoltura nel quadro di classificazione degli stipendi.
REGIO DEGRETO 3 feóóraio 1921, n. 271, c1te stabilisce le indennità da corrispondersi al pregidente ed ai membri del Conti,#ifo

d'amneinistraxtore </ett'Ente autonoino portuale cle Napoli.
REGIO DECáETO 34 dicembre 1920, n. 19115, concer.nente la partecipazione deÍ Governo italiano e dei Governi colonimit della

Tripolitania, Cirenaica, Eritrea e Somolia al¿'[siituto internazionale del freddo a Parigi.

. SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno ò convocato in seduta pubblica
per giovedì 31. marzo 1921, alle ore 16.

Ordine del Uicrno :

1. Interrogazioni.
II. Discussione dei seguenti disegni di legge :

1. Riccatituzione degli organi amministrativi della Camera

agramaria per la Sicihr e la Calabria e provvedimenti Varl rela
tivi al funzionamento del predetto Istituto (N. 296).

2. Conversione in legge del decreto Luogotenenzialo 4 luglio
1918, n. 1007, riguardante l'acquisto, da parte dello. Stato, del pa-
lazzo (già Balugani), di proprietà del comune di Modena, oome sede
degli uffici p-ovineiali pistati e telegraâci di quella citta (N. 247).

3. Conversione in legge det R. decreto 2 settembre 1919, nu-
mero 1646, riguardmte le norme per la fornitura dei materialt oc-
correnti all'Amministrazione dei telefoni (N. 241).

4. Conversione in legge del R. dooreto del 21 settembre 1919,
5. 1850, riguardaate l'aumento delle tariffe telefoniche (N. 242).

5. Costetuzione del comune di Terravecchia (N. 282¾

6. Provvedimenti per 11 personale dsIla Presidenza del Consiglio
dei ministri (N. 271).

7. Riforma della costituzione. del Consiglio superiore per le an.

tichith. e le belle arti (N. 256). •

8: Per l'indennitå ai pubblici amministratori (N. 166).
9. Conversione in legge del deoreto Luogotenenziale 1° ottobre

1916, m 1324, del quale i tamenti del e:rpo Riequiggg; pssega esa

sere promossi capitani compiuti 12 anni complessivamente nel gradi
di tenente e di sottotenente (N. 233).

10. Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 26 agòsto
1917, n. 1473, relativo alla compilazione del quadro di avanzamento
a sottotenente macobinista (N. 209).

11. Conversionc in legge del R. decreto 16 maggio 1915, n. 742,
che trasferisee nei ruoli del R. Eseroito gli iscritti dol oorpo R. equi-
paggi che abbiano assunto o assmitano servizio nella R. guardia di
ûnanza (N. 227).

12. Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 3 settem•
bre 1916, n. 1159, relativo alla soncessione di una speciale aspet-
tativa agli udleiali della It. martaa per ragioni di alto intevege
pubblico (N 232).

13. Garanzia dei crediti dello Stato per anticipazioni accordate
sul prezzo delle forniture e rippazioni occorrenti alle ferrovie dego
Stato (N. 275).
It Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 8 diesm-

bre 1914 n. 1914, che detta norme spesiali citca l'espropria216;e e

1a occuparicne degli immobili, .compresi ns! perimetro 4881 :ona
monumentale di Roma (N. 279).

15. Conversione in legge del R. decreto 7 novembre 1920, n.*1409,
che autorizza l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato a laseiare
enlie linee principali e secondarie permanentemente aperti e se sa
obbligo di eustodia alcuni passaggi a livello (N. 251).

16. Conversione in legge del decreto Luogotonenziale23 ago'sto
1917, n. 1540, riguardante il nuovo regime delle, trazzere di Sicilia
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17. Conversione in legge del R. diereto-legge 7 novembre 1990,
n. 15g, contenente corple circa. l'esercizio della competenza att i-
buita alla .corte di cassazione di Roma col R. decreto 4 novembro
1919,k2039 (N. 200).

18. Conversione in legge del R. decreto 2 maggio 1920, ne5.90,
ohe consente l'applicazione in temporanea missione alla Corte di

egesazione di Roma di funzionari giudisiari delle nuove Provincie,
profonienti dal ruolo della magistratura (N. 291).

19. Opnversione in Iegge del R. decreto 7 novembre 19¾0, nu-
mero 1645, che consente l'applicazione temporanea di magistrati
del Regno presso le

(N. 292p
20; Gouversione in

ancorità giudhiarie delle nuove Provincie

legge del R. decreto-legge 21 rovembre 1919,
n. 2304, con cui si istituisce, per le nuove Provincie, una nuova

pÑyvisoria sezione (VI sezione) del Consiglio di Stato (N. 114).
21. Applicazione del contributo straordinario per l'assistenza

civile (N 187- B)·
22. Fondo per provvedimenti contro la tubercolosi di guerra

(N. 162).
Il presidente
TITTOWL

RKGIO DECRE l'O-LEGGE 13 marzo 1921, n. 201, contenente provve-
dimenti a favore del corpo degli agenti di investigazione, isti-
tuito col R. deareto 14 agosto 191ÿ, n. 1442

Il numero 281 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

'

VITTORIO EMANUELE III
per graga di Dio e por volontà dellaJazione

- RE IPITALIA

Vietq il Nostro deorpto I ( agosto 1919, n. 1442, sul-
l'ordinamento del personale di P. S. e la istituzione di
uit corpo di agenti di inyelitigacione;
Visto il successivo Nostro decreto 22.novembre 1919,

Sentito. il Gonsiglio dei mingtri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari dell interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abhiamo decretato e decretiamo :

-Art. 1.

I sottoispottori d'investigazione godono di una intenaità annua

di carica di L. 600.

Gligagenti d'investigazione godono di una indennità annua di ser.
Visio di L. 40).

Art. 2.

Agli ispettori, sottoispettori e agenti d'investigszfone è corrisposta
tma indernità annua di:restiarlo,di L. 500.

Art. 3.

Nei centri con popolazione inferiore a 50 mila abitanti i compo-
nonti 11 corpo d'investigazione, se ammogliati, godono di una in-
dennità di alloggio di L. 60 mensili. '

Tale'indennità 6 elevata a L. 90 nei centri che hanno popolazio.
no uguale a superiore o 50 mila abitanti.

Art. 4.

Gli agogti d'investigazione posti a disposizione di altri Ministeri
o di Amministrazioni che non dipendono dal Ministero dell'interno
saranno messi fuori ruolo e i loro stipeudi e le indennità. a cui

eggi eventualmente possono avere diritto faranno carico ai Mini-
steri e alle Amministrationi da cui ellettivamento dipendono

Tali agenti ad eccezione di quelli distiaati alPesteto od in colo-
r i alla dipeniknza rispettivamente dai M nigteri degli affari estgri
e delle coloui

,
non a-vranno duitto alle indennità di cui agli arti-

soli le 2.
Art. 5.

I sottoispettori sono uffleiali di polizia giudiziaria.
Art. 6.

Gli agenti semplici provenienti dai corpi di cui alla lettera B del-
l'art. I del Nostro decreto 22 novembre 1919, n. 2201, y ohe siano
classificati costantentente ottimi, godranno dell'acceleramento di
3 anni per il passaggio alto stipendio superiore gfándo abbispo com
piuto, all'atto della nomina ad agente investigativo, 8 o piû anni
di servizio nel corpo di proyenienza, sentpre che essi abbiano fatto
passaggio, senza interruzione di servizio, nel corpo d'investigazione
all'atto della sua istituzione.
Gli agenti semplici pr&venientj dai predetti corpi e che siano clas.
sificati costantemente ottimi godranno inoltre di un secondo acce-
leramento di due anni quándo, all'atto della nomina ad investige-
tivo, abbiano compinto 15 o piû anni di servizio nel corpo di pro-
venienza, sempre ohe abbiano fatto pàssaggio, senza interruzione
di servizio, nel corpo d'investigagãone all'atto della sua istituzione.
L'art. 2 del Nostro deoreto 22 novembre 1919, n. 2201 è abrogato

Art. 7.

Nelle sedi dove gli agenti investigativi sono accasermati, i pre-
fatti potranno nei hmiti di disponibilità dei locali, ordinare l'acca-
sermamento obbygatorio degli agenti celtbi. In tale caso, il- Mini-
stero assmnerà interamente a suo car.co la spesa da corrispondersi
all'appaltatore del casermaggio.

Art. 8.

11 quinto comma dell'art. 38 del Nöstro dooreto 14 agosto 1919,
a. 1448 ò cosi modificato: •

« La Commissione disciplinare permanopto potrà per qualsiasi
causa di inidoneità al servÏzio o per gravi motivi disciplinari, pro-
parre il licenziathento degli agenti invesi,1gativi al prefetto, il quale
ne riforirà con motivato rapporto e parere al Ministero che prov-
vederà sentito 11 Consiglio di disciplina ».

Art.9.

• fe promozioni ai gradi di sottoispettore sono conferite annual-
mente per 415.dei posti disponibili mediante eemme di idoneità con

le modalifa bhe verrapno piabilite con decreto Ministeriale e per
lj a scelta del ministro su proposta del direttore generale della
Pubblica sicurezza. ,

Le promoziopf a t¡otihispettore saranno conferito agli agenti che
abbiano conipinto almeno quàttro anni di permanenza nel grado
di agente.
Gli agenti ohp abbiano compiuto non meno di venti operazioni

di åpeciale importanza premiate d tla 0ommissione di cut alfart. l2
passono essere animessi all'esame o proposti per la .promozione a
suelts; quando abþiano la classilica di ottimo, dopo due anni di
ininterrotta permanenza nel grado di agente.
Gli agenti muniti di licánza tecnica o ginnasiale, ovvero pyg-

Vanienti dagli ufficiali del R. enreito, o dal graduati del soppresso
<o-po delle guardie di città, della Regia guardia per la P. S., doi
Relli carabinieri, delle guardig di finenza e del Corpo carcerario
potranno prendere parto agli egami o essere proposti per la pro-
Itotione a scelta, quando abbiat<o compiuto almeno due anni dL
servizio nel corpo d'investigazione.
Saranno esclusi dagli etami o dalla scelta gli agenti non classiff -

cati ottimi e quelli ai qtiali sia stata inflitta, nell'ultimo anno, una
qualsiasi punisions dissiplinarc.
Il Ministero delfintorn> é autorizzato a bandirecsamidi idoneità

o procedere alla scelta per la promozione a sottoispettore, per 14
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metå dei posti dhp<;nibilí, arteh, puma eno nu no trascorsi 4 anni
dalla istituliane del corpo, a:nmettendo agli esami stessi qreali
agenti ege, a iennini del picamite ariitok possung partecipa·vi.

Art. I

Le promozioni ad ispettore eresuno conferite mediante esame di
idoneità, cÂl le modalità che verranno stabilito con decreto Mint-
sterigle. A tale esame saranno ammeasi soltanto i sottoispettori
che a giudizio di una Commissione nominata dal ministro dell'in-
torno siaasi resi meritevoli della promozione per spe iali attitu-
dini alle funzioni direttive e serv1z1 res1 all'Amministrazione, e

siano classdicati costantemente ottimi.

Art. 11.

Le Commissioni per gli esami di idoneità di cui agli articoli 9 e
10 del presente¯decreto sono nominate dal Ministero dell'interno

Art. 12.

Agli agenti d'investigazione possono eshere concessi premi in re-

gione delPefficacia delle prestazioni personali nol servizio attivo di
polizia.
A tale scopo è inscritto in bilancio.il fondo di un milione.
Tale fondo è, al principio di ciascun esercizio, ripartito per ciascuna

(Peovincia in ragfono degli agenti assegnati alla Provincia medesi-
ma, in servizio d'investigazione.
Una Gommissione composta di un rappresentanto del prefeito, del

questora o di chi ne fa le voci e del funzionario di P. S. più an-

ziano della questura, provvederà, ogni trimestre, alla distribuzione
del premi sul fondo corrispondente al quarto del fondo totale as-

segnato alla Provincia.
Un elenco nominativo degli agenti premiati verrà trasmesso al

Ministero dell'interno con l'indicazione, per ciascun agente degli
spcoiali servizi di polizia che hanno determinata l'erogazione.

Art. 13.

La decorrenza delic indennità di cui agli articoli 1, 3 o 3. del pre-
sente docyeto ó fissata al 1° gennaio 1921.

ArÎ.· l4.
È istituito un fondo di L. 500.000 nel bilancio del Ministero del-

l'interno per elargizfoni non interiori alle lire ottomila alle fami-
glio dei funzionari di P. S., ufficiali della Regia guardia e Reali ca.
rabinieri, agenti investigativi, Regie guardie e Reali carabinierisvit-
timo del dovero.

Art.-15.
, .

II Governo del Ro, è autorizzato a coordinare in un unico testo
le disposizioni d21 presente decreto, quelle del Regio decreto 14 ago-
sto 1919, n. l&t2 noncha quello del Regio decreto 22 novembre
1919, n. 2202 e 2 magpo 1920, n. 573, ed 11 ministro del, tesoro a

Iprovvedere alli varlastoni occorrenti nol bilancio del ministero del
l'interno.

Il•presente decreto sarå presentato al Parlamento per essere con.
'

Yertito in legge.
Ordiniamo che il n deersto, munito del eigiPo

dello Stato, sia ins la r alta ufficiale de le

legg: e dei decret a d'Lalia. mandando a

eLiv rme sp, u di v d trio osservare.
Dato a Roma, addl 13 marzo 1921. 2

\
'

VITTORIO EMANUELE.

GIûUTTL
Visto:Vi guardasigilli, FERA.

REGIO DECRETO 13 n:aggio 1921, 4. 0, che nasa la decorrenza
per quanto concerne il collocamento d li impiegatí del ruolo
tecnico del Ministero di agficoltura nel quadro di classificaziono
degli stipendi.
li numero 270 della raccolta uffiefale delle leggi dei ãecreti

del Regno contiene il seguente decreto :

Visti i Regi decreti-legge 23 ottobre 1919, n 1971,
27 novembre 1919, n 2231, 7 giugno 1920, n. 739, e 2
ottobre 1919, n. 1794, e allegata tabella B;
Visto l'art. 74 del decreto-legge 93 ottobre 1919, nu-

mero 1971;
Visto il Nostro decreto 19 settembre 1920, n. 1422;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

. Articolo unico.

All'art. 5 del predetto Nostro decreto 15 settem-
bre 1920, n. 14 22, è sostituito il seguente :

« I termini stabiliti nel Regio decreto-legge 23 otto-
bre 1919, n. 1971, per l'attuazione delle singole dispo-
sizioni di esso, decorreranno, nei riguardi di ruolo
tecnico, dalla data di pubblicazione del presente de-
creto, forma però restando la decorrenza dal 1° mag-
gio 1919, stabilita con l'art. 74, primo capovorso, per
quanto concerne il godimento dello stipendio nuovo e
rimanendo fissata la decorrenza dal 1° dicembre 1920
per .quanto concerne il collocamento degli impiegati
del ruolo tecnico del Ministero di agricoltura nel qua-
dro di classificazione degli stipendi ».
.

Ordiniamo che g presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle
largi e dei decreti del Regno, d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 marzo 1921.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTP -- MICHELI -- TA0TA.
Visto, It guardasigißù FERA

REGIO DECfgTO 3 febbra'o 1921, n. 271, che stabilfbee le indonnità
da corrispo idersi al presideate ed ai roombri del Consiglio
d'amministraziono dell'Ente autonomo portuale di,Napoli.
9 numero 271 dsHa raccolta uf)iciale daße Jaggi e dei decrett
«I ReVRA confinne ß espusnie decreta · ·

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Itazions

RE 171TAIJA

Visto il decreto Reale 7 marzo 1920, n. 484 ;
Vista la deliberarione del 12 mnggio 1920 con cui il

Consiglio d anuninistrazione dell'Ente' autonomo por-
tuale di Napoli ha stabilito di corrispondere al presi-
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dente una indetinità nunua di L. 20,000 ed una di

rappresentanza di L. 5000 ed at singoli consiglieri di
amministrazione ûna indB1nità annua di L. 2000;
Considerato che il tonnellaggio di. stazza netta det

porto di Napoli nell'ultimo triehuio non è stato inte,
riore a tonnellate 4.000000;
Visto il decreto Luogotenenziale 10 marzo 1918.

n. 448 ;
Visto il regolamento relativo, approvato can.decreto

Reale 8 giugno 1919, n. 1053;
. Sentito il Çonsiglio dei ministri; ·

Sulla proposta de1Nõstro ministro segretarip df Stato
pei lavori pubblici e di quelli del tesoro e dell'mdu-
stria e del commercio'; .

Abbiamo decretatò e decretiamo:
· Art. 1.

Il primo comma -dell'art 16 e il 1° e 2° comma del-
l'art. 21 del regolamerito 8 giugno 1919, D. 135(sono
xiodificati come appresso :

« Art. 16. - 11 gonsiglio di amministrazione potrò
stabilire in favore dei suoi membri un emolurgento in
misura non superiore a. L. 2000 annue, da corrispon -
dersi in parte sotto forma di medagiia di presenza e

in parte come indennità fissa alla sfine di ogni eser-
cizio finanziario, nella misura che #errà determinata
dal Consiglio stesso
. < Art. 21. - Al presidente è dovuta una indennilà
annua di L. 20 000 che sarà cori•isposta a docliásÏml
posticipati ».

Con deliberazione-del Gorisiglio sarà inoltre flesata
una speciale indonnità dÍ rappresentanza dà corri-
slioridersi al presidente e che non potrà superare il
limite di L. 5000.

Art. 2
Il presente decreto avrA effetto da'õggi.
Gramiamo ene 91 -pr sente aooreto, munito del sigil'o

dello Stato, bitt itínerto nella raccolta ufficiale delle
leggi*e dei deer i dà Rezno dgtaÏia, mandand a

chiunquet spetti di äser.varlo e disfarÍo osservare
Dato a R ma, adÈl 3 feb i·aio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
GloLITTI - PEANO - FACTA.-

ALESSIO. \ |
Visto. R ana•darioß¾ · Psa»

Il
REGIO DICORETO 30 dicembre 1920, n, 1985, concernente la parte-

cipaz1one del Governo italiàno e del Governi coloniali dellá
Tripolitapia, Cirenaica, Eritrea e Somalia all'Istituto interna-
zionale del freddo a Parigi. •

15 ntemero.1085 della metotta uffleiale deµe leggi e dai decreti
del Regno conteene il seguente decreto:

e

VITTOPIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth ·della Seigne,
RE D'ITALIA.

Riconosciut9 la opportunità che il Governo italiano
e i Governi coloniali di Ta ipolitania, Cirenaica, Eritrea
e, Somalia aderiscano all'Istituto internazionale del
freddo, istituitosi a Parigi con convenzione 21 giu.
gno 1920;

Visto 11 decretá9egge 27 aprile 3919, n. 661. he
attribuisee al Ministero per l'agricoltura le iniziative
riguardanti le applicazioni pratiehe del freddo;
Vista la convenzione 21 giugno f920, che in ordine

alla parteriµazione dei vari paesi all'Istituto interna-
zionale del freddo stabilisce per i Governi aderenti
alla prima categoria una sovvenzione annua di fran-
chi 12.000 con dittitto a sei rappresentanti nella Con-
ferenza generale, e per quelli aderenti alla desta ca-
tegoria fr. 3.000 con un rappresentante;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l agricolturä, di toncerto con i ministri ile-
gretari di Stato per l'interno, la colonie, i lavori pub-
blici, la inarina ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. .

11 Governo Haliano aderisce all'Istituto internazionale del freddo
iscrittendosi alla prima categoria.

Art. 2.

I?inipegno di fr. 12,000 ripattito fra i sojiicati Afinistéri, che
he desumono il ielativo carico :

Ministero dell' intet-n fr. 2000, a carico del capitolo 63 del

proprio bilancio pass to e capitoli co:rispondenti nei venturi
esercizi,

Mínistero dei lavori pubblici, Direzione ,generale delle ferrovie
dello Stato, fr. 2000, a caríco del capitolo 43 del proprio bilancia

passivo, e caþitoli coriispondenti'noi venturi esercizi;
Ministero dolla marihai fr. 2.003, a cartco del capito'o 15 del

proprio bilancio passivo, e capitali corrispondeati noi venturi

caercizi.

Ministoro or l'agriepitura, fr. ßþ00, a carico del 'capítolo 60 del

proprio bilancio passivg, o capitbli corrispondenti nei venturi
cserciti.

Art. 3.

Il versamcato d-1 contributo sarà fatto direttamente'dai singoli
Ministeri all'Istituto internazionale del - treddo, a Parigi, all'inizio
di ciascuna esercizio finanziario.

, Art. 4.

I minigtri proponenti, proporzionalmente allanquota da ciasenno

Ampegnata,,provieleranno alla nómica della deläkaziono¿com¡iosta
di sei membri, che deve rapprescutere 11 Governo italiano nella

Canferenza generale, de ignando tra essi il delegato presso 11 Co-
mitato esecutivo.

' Art·5.

Ciascuno dei Governi coloniali di Tripolitania, Cirenaica. E4trea
e Somalia aderisce all'istituto inj;ernazionale de. freddo, inscriven-
dosi alla scsta categoria.
Il contributo di fr. 1003, da ciascuno di essi dovut andrá a ca-

¿Yleo del corrispondente bilancio passivo, e sarigersato'direttekente
all' Istituto internazionale del freddo a Parigi, all' inizio di ogni
esercizio finanziario.

Ordiniamo cLo a presente decreto, munito del sigfIlo
deUo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, niandando a

chiunque spotti di osservarlo e di falo osservaro.

Dato a Roma,' addi 30 dicembre 1920.
.

° VITTORIO EMANUELE.
GrouTTI - MICHELI - PEANO -
Rosst - SECHI,

Visto, Il guardasigilli : FERA.


